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Finanza etica3

Che cos’è?
La fi nanza etica è rappresentata da quell’insieme di tec-
niche, strumenti e prodotti fi nanziari di risparmio e in-
vestimento che guardano alla sostenibilità non solo dal 
punto di vista economico, ma anche da quello sociale e 
ambientale. In particolare, con riferimento alle attività 
di investimento, l’orientamento etico può rappresenta-
re una barriera rispetto alla selezione di titoli emessi da 
imprese o Paesi che hanno un comportamento ritenuto 
poco o per nulla etico (il cosiddetto approccio passivo), 
oppure un criterio per selezionare soggetti che, al con-
trario, fanno della responsabilità sociale e ambientale un 
vantaggio competitivo (approccio attivo). La selezione, 
sia in negativo sia in positivo, è svolta normalmente da 
società di rating etico che classifi cano imprese e Pae-
si sulla base di criteri sociali (rispetto dei diritti umani, 
relazione con i lavoratori e gli altri stakeholder, ecc.) 
ambientali (emissioni inquinanti, risparmio energetico, 
ecc.) e di governance (presenza di donne e di consiglieri 
indipendenti nel CdA, separazione tra presidente e AD, 
ecc.). Quest’attività di analisi, necessitando di un’atten-
ta raccolta di informazioni su aziende e Paesi, consente 
di aumentare il livello di trasparenza e, quindi, anche di 
diminuire il livello di rischio, a tal punto che gli investi-
menti etici si dimostrano più sicuri e mediamente anche 
più resistenti agli shock fi nanziari. L’esercizio del cosid-
detto “azionariato attivo” consente inoltre agli investi-
tori (spesso organizzati in gruppi o reti) di far sentire 
la propria voce nelle assemblee delle imprese quotate, 
indirizzandole verso comportamenti più responsabili.

3 Ringraziamo Roberto Guerra e Banca Popolare Etica per la presentazione tenuta nel corso del 
progetto cambiaMenti, di cui questo testo costituisce una libera rielaborazione.
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“Non sprecare 
tempo a cercare 

gli ostacoli: 
potrebbero non 

essercene” 
Franz Kafka
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Con riferimento alle attività di raccolta, invece, gli attori 
della fi nanza etica (soprattutto banche etiche e MAG, 
acronimo di mutue autogestite) offrono ai risparmiato-
ri la possibilità di conoscere e scegliere la destinazione 
dei propri risparmi, impiegati in iniziative di economia 
sociale. Tra le forme di impiego più interessanti, in par-
ticolare, si segnala il microcredito destinato a supporta-
re con prestiti di lieve entità soggetti svantaggiati tanto 
nel sud che nel nord del mondo, sulla base del modello 
elaborato in Bangladesh dal Premio Nobel Muhammad 
Yunus.

Perché è utile al cambiamento?
Perché consente di riscoprire il valore sociale della mo-
neta, considerandola come un mezzo per lo sviluppo 
sostenibile e non come fi ne ultimo, recuperando il con-
trollo sull’utilizzo dei nostri risparmi e dei nostri investi-
menti. Perché ci offre l’opportunità di rendere coerenti 
le nostre scelte di risparmio e investimento con i nostri 
valori. Rinunciare alla speculazione in nome dell’inte-
resse di tutti signifi ca inoltre ridurre il livello di rischio 
e non è necessariamente anti economico, anzi può ri-
velarsi molto profi cuo, soprattutto in periodi di crisi 
fi nanziaria.

Cosa puoi fare TU?
Puoi innanzitutto chiedere alla tua banca informazioni 
più precise sulla destinazione dei tuoi risparmi, anche 
verifi cando se sia o meno tra le cosiddette “banche ar-
mate” (ossia quelle coinvolte in operazioni di esporta-
zione di armamenti) secondo il rapporto redatto ogni 
anno dal Ministero dell’economia e delle fi nanze (dispo-
nibile su www.banchearmate.it).
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Puoi scegliere di tenere i tuoi risparmi in un conto cor-
rente di una banca etica e di investirli in fondi etici. 
Gli strumenti di risparmio e investimento sono ormai 
altrettanto diffusi ed evoluti quanto quelli tradizionali e 
hanno rispettivamente costi e rendimenti assolutamente 
paragonabili. Anche se nella tua città non ci fosse uno 
sportello di una banca etica, potrebbe essere attivo un 
banchiere ambulante (cioè un referente territoriale) e 
comunque la gestione tramite e-banking consente di 
svolgere on line la maggior parte delle operazioni.

Per approfondire...

In Italia il movimento della fi nanza etica è storicamente 
rappresentato dalle MAG (Mutue autogestite, esistenti 
a Verona, Milano, Torino, Reggio Emilia, Venezia e 
Roma) e da Banca Popolare Etica, nata nel 1999 come 
loro naturale evoluzione, che oggi conta fi liali in 
17 città, oltre ad una rete di “banchieri ambulanti” 
presente su tutto il territorio nazionale. 

In rete:
www.bancaetica.it
www.fi nansol.it (blog sui temi della fi nanza etica e 
dell’economia solidale)
www.valori.it (periodico di economia solidale, fi nanza 
etica e sostenibilità)
www.eticasgr.it (la Società di gestione del risparmio di 
Banca Etica)
www.nonconimieisoldi.org (la campagna di 
informazione “Non con i miei soldi”)
www.banchearmate.it

21



36 M. Costantino - F. Di Fazio - C. Di Modugno - R. Sasso

Gestione dei rifi uti6

Che cos’è? 
Siamo parte della natura. Essa ci fornisce i beni materiali 
necessari alla vita e assorbe i nostri rifi uti. Dall’ambien-
te naturale provengono le risorse naturali necessarie ad 
ogni produzione umana, compresa quelle delle merci. 
Dall’attività di produzione e dall’uso delle merci si pro-
ducono scorie e rifi uti che ritornano, inevitabilmente, 
nell’ambiente naturale. Ma questo ciclo è sempre in 
equilibrio? Quanto impatta l’aumento della produzione 
umana e dei relativi rifi uti sulla capacità dell’ambiente 
naturale di assorbire e rigenerare risorse? Da queste do-
mande è nata l’impronta ecologica, un indicatore utiliz-
zato per valutare il consumo umano di risorse naturali 
rispetto alla capacità della Terra di rigenerarle.
L’impronta ecologica misura “la porzione di territorio” 
di cui una popolazione necessita per produrre, in ma-
niera sostenibile, tutte le risorse che consuma e per as-
sorbire i rifi uti connessi.
Confrontando l’impronta di un individuo (o regione, o sta-
to) con la quantità di terra disponibile pro-capite (cioè il 
rapporto tra superfi cie totale e popolazione mondiale) si 
può capire se il suo livello di consumi è sostenibile o meno.
Spesso non è così. Dagli studi effettuati è emerso che gli 
italiani sfruttano il sistema ecologico di una superfi cie 
grande più di cinque volte l’Italia stessa e che, in ge-
nerale, paesi ricchi occupano uno spazio ecologico che 
spetterebbe ai paesi in via di sviluppo.
In generale, il progresso e la tecnologia hanno progressiva-
mente permesso all’uomo di sfruttare la natura oltre i livelli 
sostenibili: i nostri consumi superano il “reddito naturale”.

6. Ringraziamo il circolo Legambiente di Molfetta per la presentazione tenuta nel corso del 
progetto cambiaMenti, di cui questo testo costituisce una libera rielaborazione.

“Non è la specie 
più forte a 

sopravvivere, 
e nemmeno

quella più 
intelligente 

ma la specie
che risponde 

meglio al 
cambiamento” 

Charles Darwin
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Dobbiamo quindi interrogarci su come, responsabilmen-
te, riportare in equilibrio, in ogni territorio, questo siste-
ma, cercando di ridurre il consumo di risorse, la produ-
zione l’impatto dei rifi uti e delle scorie ad esso collegati.

La maggior parte dei rifi uti viene creata durante il pro-
cesso di produzione delle merci: il peso dei materiali 
usati nei processi industriali è superiore del 75% al peso 
dei prodotti fi nali. Per fare qualche esempio:
Spazzolino da denti = 20 g. Per la sua produzione 1,5 
kg di materiali.
Telefono cellulare = 100 g. Per la sua produzione 75 kg 
di materiali.
Personal computer = 10 kg. Per la sua produzione 1.500 
kg di materiali.

In Puglia vengono prodotte, ogni anno, 8.270.000 ton-
nellate (27%) di rifi uti solidi, di cui 2.270.000 sono ri-
fi uti urbani e ben 6.000.000 di tonnellate (73%) di rifi u-
ti speciali. Dei rifi uti urbani l’85% (1.945.000 t) va allo 
smaltimento e il 15% (325.000 t/a ) viene recuperato. 
Per i rifi uti speciali, la percentuale di smaltimento è del 
51% (3.060.000 t/a) mentre quella di recupero è del 
49% (2.940.000t/a). Molto c’è ancora da fare.

Perché è utile al cambiamento?
Impegnarsi nella riduzione di produzione di rifi uti e nel 
corretto smaltimento di quelli esistenti signifi ca adotta-
re un atteggiamento responsabile verso chi ci è intorno, 
verso i nostri fi gli, verso l’ambiente che ci circonda. Stia-
mo utilizzando più risorse di quante la Terra possa for-
nirne. Stiamo vivendo al di sopra delle nostre possibilità 
in termini ecologici. Ma questo è l’unico pianeta di cui 
disponiamo. Solo l’impegno di ognuno di noi oggi può 
rendere possibile un presente ed un futuro sostenibile 
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in cui tutti abbiano la possibilità di vivere in maniera 
soddisfacente, in cui tutti noi possiamo ancora godere 
dello splendore e della ricchezza della natura. Cambiare 
abitudini di consumo e di smaltimento dei rifi uti signi-
fi ca anche cambiare un po’ l’approccio alla vita, risco-
prendo piccoli piaceri – sapori, saperi, pratiche – ormai 
dimenticati, signifi ca riscoprirsi un po’ più attivi.

Cosa puoi fare TU?

Prevenzione: fi niscilo tutto, sfruttalo a fondo, fattelo ba-
stare, fanne a meno!
La migliore strategia è ridurre la produzione di rifi uti, 
contenendo i consumi ed evitando il superfl uo, prefe-
rendo l’autoproduzione. Laddove si acquistano prodotti 
sono necessari alcuni piccoli accorgimenti, come evitare 
gli imballaggi o scegliere i prodotti con l’imballaggio mi-
nore, preferire prodotti durevoli ed evitare prodotti usa e 
getta. Infi ne può essere utile prendere l’abitudine di riuti-
lizzare prodotti e contenitori e scambiare i beni che non ci 
servono più. Alcuni esempi di buone pratiche possono es-
sere utili a capire cosa possiamo facilmente fare anche noi.

Acquisto di prodotti sfusi
Una delle pratiche che si sta diffondendo è la vendita 
dei prodotti sfusi, dai detersivi ad alcuni prodotti ali-
mentari (legumi, riso, cereali, latte, ecc.) che permette il 
riuso dello stesso imballaggio o la sua riduzione al mini-
mo. I grandi ipermercati cominciano a utilizzare questo 
sistema di vendita, ma possiamo cercarlo anche nei ne-
gozietti vicino casa o nei mercati rionali.

Stoviglie usa e getta
Se proprio vogliamo utilizzarle, si stanno diffondendo 
piatti, bicchieri e posate di plastica riciclabile o altri 
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Ammorbidenti

Aceto: 50-100 ml direttamente nella vaschetta.
Acido citrico al 10-15%: sciogliere 100-150 gr (a seconda 
della durezza dell’acqua) in 1 lt di acqua di rubinetto e 
usare come sopra.

Detersivo per pavimenti

2 tappi di SLM in un secchio d’acqua
Acqua e aceto/bicarbonato/soda
Liscivia: 50 ml

Per pulire il forno

liscivia (lasciar agire per mezz’ora)
crema di soda Solvay e acqua

Detersivo per piatti

L’acqua di cottura della pasta, è utile per sgrassare
SLM + 1 cucchiaino di soda Solvay (o liscivia)
400 ml di acqua + 200 gr di sale + 100 ml di aceto
bianco + 3 limoni interi frullati
Acqua e limone funzionano come brillantante

Detersivo per lavastoviglie

400 gr di soda Solvay + 440 gr di sodio citrato in polvere + 
150 gr di percarbonato + 100 gr di amido
200 gr di soda Solvay + 100 gr di percarbonato + 50 gr di 
sapone piatti ecologico

N.B. per fare le pastiglie aggiungere poca acqua e riempi-
re stampini in silicone o da ghiaccio.
Aceto o acido citrico funzionano come brillantante

Detersivo per vetri

Spruzzino di acqua e aceto
Spruzzino di liscivia
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Spruzzino con: 100 ml di alcool per liquori, 400 ml di acqua 
distillata, 10 gocce di detersivo per piatti.
Carta di giornale (quotidiani)

Detersivo per bagno

100 gr di BSM + 2 cucchiai di soda Solvay + 120 gocce di 
olio essenziale (tea tree oil + rosmarino)
Per pulire gli scarichi (ostruiti e/o maleodoranti):
bicarbonato + aceto
soda caustica + acqua tiepida (attenzione ai vapori)

Per approfondire...

Autoprodurre saponi e detersivi è divertente ma, al con-
trario di quello che succede con pane e pasta, può esse-
re pericoloso, quindi attenzione! Anche in questo caso 
le nonne possono essere un’ottima fonte di informazio-
ne, oltre, come sempre, alla rete.

In rete:
www.lareginadelsapone.com (tante ricette per prepa-
rare ogni tipo di cosmetico)
www.biodetersivi.altervista.org (come sostituire i deter-
sivi tradizionali)
www.biodizionario.it (dizionario on-line dei compo-
nenti dei cosmetici)
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